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INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 

 
 

OGGETTO: Erogazioni liberali per sostenere il Sistema Sanitario durante l’emergenza 

Coronavirus. Perché in Piemonte non sono stati impiegati circa 7 milioni di euro di donazioni? 

 

 

Premesso che 

• la Regione Piemonte in queste settimane si trova a fronteggiare la c.d. “seconda ondata” della 

pandemia da Covid-19, e la crescita del numero dei contagiati crea notevole apprensione sulla 

capacità di tenuta del nostro sistema ospedaliero e della rete di medicina territoriale. Stanno, 

inoltre, emergendo diverse criticità in particolare per quanto riguarda il numero dei tamponi; 

 

considerato che 

• durante la prima fase del lockdown, in quei terribili giorni di inizio marzo, quando gli ospedali 

delle regioni più colpite del Nord hanno iniziato a riempirsi di malati Covid e scattavano in 

tutto il Paese le chiusure di scuole e attività economiche, è immediatamente partita una 

campagna istituzionale denominata “Aiutate il Sistema Sanitario Nazionale” rivolta a tutti i 

cittadini. Contemporaneamente lo hanno fatto le Regioni. Le prime a partire sono state Emilia 

Romagna, Lombardia e Veneto, tutte le altre a seguire; 

• in data 10 marzo 2020 è partita la campagna istituzionale della Regione Piemonte rivolta a tutti 

i cittadini, nonché alle associazioni e alle aziende piemontesi al fine di raccogliere donazioni 

per sostenere il sistema sanitario regionale con la causale «Regione Piemonte-Sostegno 

emergenza Coronavirus». Analoghe iniziative sono state attivate dalle singole Asl piemontesi; 



• l’obiettivo era accogliere fondi per acquistare dispositivi medici, sostenere le strutture 

sanitarie e tutto il personale coinvolto; 

 

ricordato che  

• per decreto del Governo tutte le pubbliche amministrazioni beneficiarie dovevano aprire un 

c/c dedicato, garantendo la completa tracciabilità, nonché pubblicare sul proprio sito ufficiale 

le destinazioni delle liberalità dei cittadini, che, occorre evidenziarlo, hanno risposto in massa e 

con grande generosità; 

 

sottolineato che 

• secondo fonti giornalistiche, le donazioni in tutta Italia ammonterebbero a circa 814,7 milioni 

di euro. Le Regioni avrebbero raccolto 449 milioni di euro, a cui vanno sommati altri 40,8 

milioni in beni (soprattutto apparecchiature medicali); 

 

preso atto che 

• secondo una recente inchiesta dell’autorevole quotidiano “Corriere della Sera” del 12 ottobre 

2020, di questi 449 milioni di euro raccolti dalle Regioni, oltre 71 non risulterebbero allo stato 

attuale impiegati. In Piemonte, la cifra non ancora utilizzata sarebbe di quasi 7 milioni di euro; 

 

INTERROGA 

l’Assessore regionale competente in materia 

 

• per avere chiarimenti rapidi ed esaustivi circa il mancato utilizzo di quasi 7 milioni di euro di 

donazioni a favore del Sistema Sanitario piemontese per l’emergenza Coronavirus, qualora tale 

notizia corrispondesse al vero. 
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